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Il primo passo del programma per la “Casa di comunità”

A Cairo entro ottobre 12 posti in Riabilitazione

Partono i corsi di autodifesa per il personale dell’Asl di Savona
dopo gli ultimi episodi di violenza accaduti al Pronto soccorso

«L
a  proposta  di  
Ospedale di Co-
munità e Casa 
di  Comunità  

sottintende un’offerta, qualita-
tivamente e come numero di 
prestazioni, decisamente mi-
gliore di quella di un ipotetico 
Ospedale  di  area disagiata  i  
cui  parametri  sarebbero  co-
munque difficili da acconten-
tare per la Val Bormida». Que-
sta la premessa chiara, soste-
nuta con i dati, dal direttore ge-
nerale dell’Asl  2,  Marco Da-
monte Prioli, nella Conferen-

za dei sindaci del Distretto so-
cio  sanitario  delle  Bormide.  
Un atteso confronto sul futuro 
assetto di Cairo come Ospeda-
le di Comunità.

Così Damonte Prioli sull’ar-
gomento  dell’emergenza:  «Il  
50% delle borse disposte per i 
medici di emergenza lo scorso 
anno è andata deserta. Mentre 
per altre specialità, magari og-
gi in sofferenza, so che tra 4 an-
ni ci sarà nuova linfa, per i me-
dici di emergenza no. Per as-
surdo mi si dicesse dalla Regio-
ne, domani riapri il Pronto Soc-
corso di Albenga, dovrei chie-
dere “con che medici?». Detto 
questo si sono iniziati a dare i 

primi step: 12 letti di Riabilita-
zione  apriranno  entro  otto-
bre; intervento sull’antisismi-
ca da 800 mila euro per l’ex 
Maddalena; 2 milioni e 196 mi-
la euro per la Casa di Comuni-
tà con il progetto approvato en-
tro l’anno e i lavori che inizie-
ranno a metà del prossimo».

E qui Prioli ha sottolineato 
due aspetti: «La Casa di Comu-
nità sarà un presidio che ri-
sponderà all’80% delle esigen-
ze del territorio h24; sia per 
continuare le prestazioni già 
in essere, sia per quelle che ver-
ranno implementate: non at-
tenderemo la fine dei lavori, 
ma ci sarà una convivenza tra 

l’attività sanitaria e i lavori di 
adeguamento». Tra le novità, 
una  nuova  Tac,  un  nuovo  
mammografo e la sostituzione 
degli ecografi necessari. Ma so-
prattutto, con il prossimo rin-
forzo previsto di anestesisti, la 
riapertura delle due sale opera-
torie per un forte programma 
di chirurgia ambulatoriale.

Per quanto riguarda l’emer-
genza, i numeri per una secon-
da automedica non ci sono e si 
inizia con un semplice ambula-
torio di bassa complessità in 
autopresentazione. Ma si pun-
ta sul progetto India, che po-
trebbe  portare  a  supporto  
dell’automedica in Val Bormi-
da una o più ambulanze con 
personale formato per l’emer-
genza; a cui si aggiunge una re-
te dell’elisoccorso che può con-
tare su nove piazzole abilitate 
anche per l’atterraggio in not-
turna. M. CA. —
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C
orsi di  autodifesa e 
contatto diretto con 
le forze dell'ordine.  
L'Asl2 adotta ulterio-

ri misure per la tutela del per-
sonale dei Pronto soccorso in 
seguito ai recenti casi di ag-
gressioni a medici e infermie-
ri. Ma le organizzazioni sinda-
cali chiedono che si faccia di 
più per risolvere il problema 
che tende ad aggravarsi nella 
stagione estiva, segnata da un 
maggiore afflusso di persone 
ai reparti di emergenza sia di 
Pietra Ligure sia  di  Savona,  
con casi che si sono verificati 
anche in altri ospedali della re-
gione, come a Genova.

A settembre verranno quin-

di organizzati corsi specifici 
di difesa per il personale che 
imparerà come affrontare si-
tuazioni  critiche.  C'è  poi  il  
«bottone di chiamata» per le 
situazioni  di  emergenza.  A  
questo proposito l'Asl ha un 
accordo con prefettura e que-
stura che prevede, in caso di 
chiamata, che intervenga la 
pattuglia più vicina.

Recentemente l'Asl ha rior-
ganizzato il servizio di vigilan-
za assegnato alle guardie giu-
rate, attivo già da tempo. Al 
San Paolo, mentre in prece-
denza la guardia giurata con-
trollava ogni zona dell'ospeda-
le, ora è stata spostata nei pres-
si del pronto soccorso, mentre 
al Santa Corona il presidio del-
la vigilanza si articola su pron-
to soccorso, farmacia ed endo-
scopia. Ma le organizzazioni 

sindacali  hanno  chiesto  un  
passo in più all'azienda sanita-
ria e cioè che si costituisca par-
te civile nei casi di denuncia 
delle aggressioni al personale. 
Un modo per dare un segnale 
importante e far sentire la vici-
nanza dell'azienda ai  dipen-
denti aggrediti.

«Quello della sicurezza è un 
tema che solleviamo da tem-
po e per cui chiediamo misure 
più incisive per il personale a 
rischio - afferma Massimo Sca-
letta della Rsu Cgil – chiedia-
mo che il presidio delle guar-
die giurate sia fisso anche la 
notte e il sabato e la domenica 
e per quanto riguarda il botto-
ne di emergenza ci risulta che, 
al  momento  sia  attivo  solo  
quello di Pietra. A settembre 
inizieranno i corsi per il perso-
nale  che  riguarderanno  l'a-

spetto relazionale dell'autodi-
fesa, cioè come reagire in parti-
colari situazioni».

L'ultima aggressione al per-
sonale del Pronto soccorso è 
stata una settimana fa al San 
Paolo, quando un uomo in at-
tesa ha aggredito la guardia 

giurata che era intervenuta su 
segnalazione  del  personale  
dopo che l’assistito aveva ini-
ziato a prender e calci la mac-
chinetta delle bibite. Poi, sem-
pre nella stessa giornata, un 
ubriaco c aveva insultato un’ 
infermiera. Nel primo fine set-

timana di luglio un'altra infer-
miera era stata strattonata da 
un paziente e, a Pietra un uo-
mo aveva dato in escandescen-
za e un infermiere, nel tentati-
vo di calmarlo, si era fatto un 
taglio ad una guancia.E.R. —
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IL CASO

La trincea 
ospedale

SANITÀ

I NUMERI

L’Asl2 corre ai ripari per 
difendere il personale 
dalle aggressioni che si 
stanno verificando nei 
reparti di emergenza 
sempre più affollati di 
pazienti

in 

Comincia il processo di trasformazione dell’ospedale di Cairo
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